
  ARTICOLAZIONE DEL SISTEMA FINANZIARIO E LOGICHE DI FUNZIONAMENTO: SECONDA PARTE.
Bankitalia / BCE (per la politica monetaria)
Consob

chi ISVAP / COVIP
Autorità Garante Concorrenza Mercato

           AUTORITA' DI CONTROLLO
tutela risparmiatore

che stabilità del sistema
cosa garantire informazioni

politica monetaria

   FUNZIONE MONETARIA
Regolamento degli scambi E.S. sui costi di gestione

superiore capacità informativa
E. di scopo e di specializzazione

RISCHI RISCHI
     Circuito istituzionale/finanza indiretta

FONDI (*) FONDI (*)
S

 - concetto di capitale          INTERMEDIARI FINANZIARI I
   produttivo S  - concetto di efficienza allocativa
 - concetto di sistema T  - possibilità di finanziarsi oltre la
   distributivo FUNZIONE DI TRASFERIMENTO E    singola disponibilità

          DELLE RISORSE Commistione tra i circuiti M
 - favorire l'accumulo di A     gestione dell'informazione (rischio del prenditore)
   capitale attraverso: FONDI (*)     gestione della liquidità (durata temporale e rischio prezzo)  - rendere i capitali utili per gli
    trasferibilità F     trasformazione del rischio (capacità di riduzione rischio)    investimenti d'impresa
    liquidità            STRUMENTI FINANZIARI (*) I  - pooling di risorse/capitali
    servizi di gestione    FUNZIONE DI TRASFORMAZIONE N

               SCADENZE/RISCHI A
N
Z
I

  RISPARMIATORI (U in S) A        INVESTITORI (U in D)
          Acquirenti di AF              MERCATI DEI CAPITALI R           Acquirenti di PF

I
 - combinare schede di prefe- FONDI (*) O FONDI (*)
   renza altrimenti incompatibili          Circuito di mercato/finaza diretta
 - assunzione del rischio (i.f.) RISCHI RISCHI
 - ricomposizione scadenze di costi di transazione
   portafoglio asimmetrie informative: adverse selection
 - trasformare AF in fonti   moral hazard

contratti a termine (rischi economici): negoziare oggi un prezzo futuro
contratti assicurativi (rischi puri): coprirsi dalla manifestazione di eventi avversi

(*) I fondi sono organizzati in strumenti finanziari che vengono [emessi e gestiti dai soggetti in deficit e dagli intermediari finanziari] e/o [collocati/distribuiti e negoziati nei mercati dei capitali]
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